Con Avvenire più informati e formati

Carissimi,

questo mio messaggio si inserisce in una pagina del nostro quotidiano “Avvenire” dedicata al 1° Sinodo Diocesano, che, come ormai noto, sarà ufficialmente indetto venerdì prossimo 19 ottobre nei primi vespri della dell’Anniversario della Dedicazione della Cattedrale di Trani.

Ciò che vorrei subito rimarcare è che il nostro Sinodo si inserisce pienamente, e direi che per molti versi ne vuole essere espressione, ad altri eventi e ricorrenze che riguardano la Chiesa universale: la celebrazione del Sinodo dei Vescovi avviatosi a Roma domenica 7 ottobre sulla “nuova evangelizzazione per la trasmissione della fede”, il 50° anniversario dell’inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II (11 ottobre 1962) e il 20° di pubblicazione del Catechismo della Chiesa Cattolica (11 ottobre 1992).

Questi devono fare da sfondo e devono essere necessari punti di riferimento per la nostra azione pastorale, che ora, nel Sinodo Diocesano, è chiamata a coinvolgere tutte le componenti del Popolo di Dio che è in Trani, Barletta, Bisceglie, Corato, Margherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli, per coltivare la comunione di spiritualità  per il discernimento comunitario, sotto l’azione dello Spirito Santo in vista della lettura dei segni dei tempi e quindi di una rinnovata pastorale eucaristica e missionaria.

Desidero approfittare di questa occasione per ribadire che la condizione necessaria per un approccio positivo al Sinodo è di natura interiore: se non metteremo via resistenze, preconcetti, sbarramenti, c’è il pericolo che tutto divenga più difficile.  Invoco un atteggiamento di apertura, di disponibilità alla conversione, di fede verso questo nuovo corso della vita diocesana, che, come ho già avuto modo di dire, è stato proprio dallo Spirito del Signore.

Negli anni in cui ho svolto il mio ministero episcopale in questa Chiesa particolare mi sono sempre più convinto che dovevamo darci un tempo da vivere nello stile di sinodalità, chiedendoci: Chiesa che sei in Trani-Barletta-Bisceglie, che dici di te stessa? Sai fare il punto della tua adesione al Vangelo del tuo Signore nei nuovi scenari politici culturali, sociali, economici? Sei in grado di percepire cosa la società si attende da te?

 Di qui la necessità di aprirci sempre di più alla preghiera, all’ascolto e all’incontro con tutti, dentro e fuori la comunità ecclesiale, al fine di riformulare, nella fedeltà alla Parola del Signore, il nostro essere Chiesa.

Ed, in questa giornata di sensibilizzazione, con forza ìndico “Avvenire” come compagno imprescindibile dello stile di sinodalità che  deve contraddistinguerci: esso ci aiuta a leggere ed ad  interpretare secondo la nostra visione antropologica ed etica i contesti generali in cui si inserisce la nostra realtà particolare. Auspico che “Avvenire” sia visto sempre più come strumento di informazione e formazione!

Invoco su tutti la benedizione del Signore!

Trani, 14 ottobre 2012

+ Giovan Battista Pichierri
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